
LA PRIMA FASE DEL CONFLITTO (1939-1943)



 Agosto 1939: Patto Molotov-Ribbentrop tra Germania
e URSS

- i due paesi si impegnano a non aggredirsi

- si spartiranno la Polonia

- l’URSS annetterà Finlandia e Paesi Baltici

 preoccupazione di Francia e Inghilterra, che
promettono aiuto alla Polonia in caso di attacco

 Giappone: politica espansionistica in Asia (ha
bisogno di materie prime e di mercati a cui vendere i
proprio prodotti) alleanza con Germania e Italia.



 1 settembre 1939: Hitler invade la Polonia (importanza
di Danzica, porto sul Mar Baltico).

  Francia e Inghilterra dichiarano guerra alla
Germania, l’Italia si dichiara non belligerante (è
schierata con la Germania ma non interviene
militarmente perché impreparata alla guerra).

 Conquista e spartizione della Polonia tra Germania e
URSS.

 Annessione dei Paesi Baltici e di una zona della
Finlandia da parte dell’URSS.

 Progetto di Hitler: creare basi vicino all’Inghilterra, per
poi attaccarla, e conquistare la Francia.



La Germania, che ormai

aveva occupato anche

l’Austria e la zona dei

Sudeti, si espanse verso

est occupando metà della

Polonia, mentre l’URSS

occupò l’altra metà.

Alleata alla Germania, ma

inizialmente non

belligerante, era l’Italia,

che aveva nel ‘39 invaso

l’Albania.

Contro la Germania si

schierano Inghilterra e

Francia , con le loro

colonie .

L’ Europa  nel 
settembre 1939



La Polonia fu attaccata ad

est dall’URSS e ad ovest

dalla Germania. Truppe

tedesche entrarono in

Polonia anche dal nord

attraverso la Prussia

Orientale, territorio

tedesco separato dal resto

della nazione dal corridoio

di Danzica, assegnato alla

Polonia col Trattato di

Versailles.

L’invasione della 
Polonia



 1940: Hitler invade Danimarca, Norvegia, Belgio,
Olanda e Lussemburgo (tutti paesi neutrali).

 Passando da Paesi Bassi e Belgio, le truppe tedesche
eludono la Linea Maginot, uno sbarramento eretto dai
francesi al confine con la Germania.

 Giugno 1940: Parigi conquistata dai tedeschi, imposto
l’armistizio  Francia divisa in due: parte nord
direttamente controllata dai tedeschi, parte sud
controllata dal governo filonazista del maresciallo
Pétain (capitale Vichy).

 A Londra alcuni fuoriusciti francesi, guidati dal
generale De Gaulle, creano il movimento “Francia
Libera”, che incita alla resistenza antinazista.



Chiamata così dal nome del

ministero che l’aveva fatta

costruire, la Linea Maginot

era stata eretta negli anni ‘30

dai francesi. Era costituita da

fortificazioni scavate in

collina o costruite in cemento

e acciaio. Gli sbarramenti

verso il Belgio però erano

molto più deboli e tedeschi

non ebbero problemi a

sorpassarli. La Linea Maginot,

dal costo elevatissimo, fu

quindi sostanzialmente

inutile.

La Linea Maginot



Fortificazioni e tunnel 
della Linea Maginot





 1939: occupazione italiana dell’Albania, per emulare
l’espansionismo dell’alleato nazista.

 Dopo la conquista di Parigi, Mussolini è convito della
breve durata del conflitto e vuole sedersi a tavolo dei
vincitori giugno 1940: l’Italia entra in guerra.

 Settembre 1940: Patto Tripartito tra Germania, Italia e
Giappone (prevede, a guerra conclusa, l’assegnazione
dell’Europa continentale alla Germania, della zona
mediterranea all’Italia, dell’Asia al Giappone).

 Ottobre 1940: invasione italiana della Grecia, che però
fallisce per la resistenza della popolazione.



Campagna di Grecia  1940-41: le truppe italiane attaccano dall’Albania 
(protettorato italiano), ma l’esercito greco resiste e contrattacca. 



 Nel frattempo, Hitler offre la pace all’Inghilterra ma il
nuovo primo ministro inglese, Churchill, rifiuta e
prepara la resistenza.

 Hitler decide l’invasione dell’Inghilterra

 Bombardamento aereo a tappeto su molte città inglesi,
per preparare lo sbarco alle truppe tedesche.

 Ma l’aviazione inglese (RAF, Royal Air Force)
sconfigge quella tedesca grazie al radar, di recente
invenzione (approfondimento sulla RAF)

 primo fallimento di un progetto di Hitler

http://blogdiaerostoria.blogspot.it/2009/11/la-royal-air-force-e-la-battaglia.html




Aerei tedeschi 
Aerei della RAF

Churchill



 1941: Hitler si allea con Bulgaria, Romani, Ungheria e
invade la Iugoslavia e la Grecia  Penisola Balcanica
sottomessa.

 Operazioni italiane in Africa, fallimentari:

- isolamento dell’Africa Orientale italiana dopo la
chiusura del canale di Suez da parte degli inglesi

- sconfitta dell’esercito italiano gli inglesi rimettono il
negus (sovrano etiopico) sul trono

- attacco degli inglesi in Libia  Hitler manda in aiuto
degli italiani le truppe del generale Rommel, ma gli
inglesi costringono l’esercito italo-tedesco a ripiegare



 Giugno 1941: la Germania viola il trattato Molotov-
Ribbentrop e attacca l’URSS per impossessarsi delle
sue risorse (“spazio vitale” ad est).

 Piano “Operazione Barbarossa”, da terminare prima
dell’inverno. Partecipazione dell’Italia.

 I sovietici permettono a Hitler di avanzare, compiendo
solo brevi attacchi a sorpresa. Nel frattempo Stalin
produce armamenti.

 Assedio tedesco a Leningrado (s. Pietroburgo), che
resiste.

 Contrattacco sovietico nel dicembre ‘41 guerra di
posizione sul fronte orientale.



 Estate 1941: Roosevelt e Churchill firmano la Carta
Atlantica , che prevedeva la distruzione della tirannia
nazista.

 7 dicembre 1941: i giapponesi, senza prima dichiarare
guerra, bombardano la base navale USA di Pearl
Harbor (Hawaii) gli USA entrano in guerra.

Le corazzate statunitensi in fiamme 
dopo l’attacco giapponese



 Battaglia di Stalingrado: dopo sei mesi di combattimenti
durissimi, sconfitta tedesca  controffensiva sovietica
 ritirata di Russia, disastrosa soprattutto per l’esercito
italiano, male equipaggiato (su 220.000 soldati, solo
60.000 torneranno).

 Gli USA vincono il Giappone nelle battaglie del Mar dei
Coralli, Nelle Isole Midway, di Guadalcanal.

 Ottobre 1942: tedeschi e italiani battuti dagli inglesi
nella battaglia di El Alamein  avanzata degli Alleati
(USA, Inghilterra)  nel ‘43 l’esercito italo-tedesco
dovrà abbandonare l’Africa.



L’avanzata tedesca sul fronte orientale fino a Stalingrado



Combattimenti tra le 
macerie di Stalingrado 
Video su Stalingrado.

https://www.youtube.com/watch?v=nVm0xTkN4O4


La maggior parte del Corpo

di Spedizione italiano in

Russia era composto da

Alpini. Essi si distinsero in

particolare durante la

terribile ritirata, nella

battaglia di Nikolajewka,

quando riuscirono a

sbaragliare le truppe

sovietiche che tentavano di

bloccare loro il passaggio.

All’ esperienza in Russia si

riferiscono alcuni canti

degli Alpini, come Joska la

rossa o Le voci di

Nikolajewka.

video su Nikolajewka.

Gli Alpini in Russia

Approfondimento sulla Campagna di Russia:
Alpini in Russia

http://www.raistoria.rai.it/articoli/nikolajewka-la-vittoria-degli-alpini/11908/default.aspx
http://digilander.libero.it/unucitivoli/storia nikolajewka.htm


Immagini dalla 
Ritirata di Russia



Tra le figure più straordinarie di questo periodo va

sicuramente ricordato don Carlo Gnocchi, sacerdote

lombardo. Dopo essersi dedicato all’educazione dei giovani

a Milano, allo scoppio della guerra decise di arruolarsi come

cappellano volontario, per restare accanto ai ragazzi anche

nel pericolo. Partì quindi per la Grecia, poi per il fronte

russo: proprio assistendo gli Alpini feriti maturò il progetto

di dedicarsi agli orfani di guerra e ai bambini mutilati,

progetto che lo occuperà nel dopoguerra.

Nei suoi istituti i mutilatini potevano studiare, imparare un

mestiere e ottenere cure mediche. Morto di tumore nel

1956, don Gnocchi donò le sue cornee a due bambini: fu il

primo trapianto di questo genere in Italia. Nel 2009 è stato

beatificato dalla Chiesa.

Video su don Gnocchi

Da cappellano degli Alpini a padre dei mutilatini:
Don Gnocchi

https://www.youtube.com/watch?v=GR9s5CnHTsQ


La guerra nel Pacifico





 9/10 luglio 1943: sbarco in Sicilia degli Alleati
angloamericani. Obiettivi:

- stringere il nemico in una morsa

- costringere Hitler a spostare truppe in Italia,
sguarnendo il fronte francese

 Sfiducia degli italiani verso il regime fascista e scioperi
nelle città del nord.

 Gli industriali temono danni economici, i militari
vogliono sopravvivere alla catastrofe, il re vuole
conservare il trono  si accordano per allontanare
Mussolini dal governo.

 25 luglio 1943: il Gran Consiglio del fascismo vota la
sfiducia a Mussolini, che viene arrestato. Primo
ministro diventa il maresciallo Pietro Badoglio.


